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Dum luquimur, fugerit invida aetas:  
CARPE DIEM  

quam minimum credula postero. 
Orazio, Odi 

Q 
uesto è forse il verso di Orazio più 
famoso. Addirittura  di realmente 
note a tutti sono solo quelle due 
parole: carpe diem. Letteralmen-

te “cogli il giorno”, tradotte più spesso per il 
grande pub-
blico in “cogli 
l’attimo”. In 
un certo sen-
so, nel nostro 
percorso in 
questo cam-
p i o n a t o , 
“carpe diem” 
è stato il no-
stro motto. 
Un invito a 
godere ogni giorno di ciò che la vita ci offre, 
consapevoli dell’imprevedibilità di un futuro 
indecifrabile. La filosofia oraziana si fonda sul-
la considerazione, che poi è una consapevolez-
za assoluta, che all’uomo non è dato di cono-
scere il futuro, né tantomeno di determinarlo. 
Siamo artefici del nostro presente, dove si 
concentra ogni nostra azione, possibilmente 
senza il condizionamento derivante da ipoteti-
che speranze o da ansie per ciò che verrà. E 
così, domenica dopo domenica, abbiamo colto 
il giorno per scrivere passi importanti del no-
stro cammino. Ci guardiamo indietro e riper-
corriamo le fatiche di una stagione, a due sole 
giornate dalla fine di un altro campionato. Un 
campionato costruito da persone che hanno 
voluto mettere in rilievo l’esse re un gruppo di 
uomini, ancor prima che una squadra compo-

sta da giocatori importanti. La sorte ci ha riser-
vato attimi indimenticabili,che abbiamo potu-
to godere appieno, ma altrettanti momenti di 
preoccupazione, che abbiamo superato coesi. 
Oggi siamo qui, per l’ultima volta davanti al 

nostro pubblico 
prima della fine 
della regular 
season, con il 
grande obietti-
vo di poter de-
terminare il no-
stro presente. 
Liberare la 
mente da ansie 
e paure, da con-
d i z i o n am en t i 

che possano bloccare anima, gambe e cuore è 
il nostro obiettivo, per regalare a voi e a noi 
stessi una pagina ricca di emozione.  
“Mentre parliamo è già fuggito il tempo invi-
dioso: cogli il giorno, confidando il meno pos-
sibile in quello che verrà “.  
Questo il nostro motto. Pronti a trasformarlo 
un poco, per meglio evidenziare i nostri sforzi, 
per meglio evidenziare un sogno. 
Tutti insieme, qui ed ora, mentre il tempo fug-
ge. Cristallizziamo l’attimo, prendiamo quel 
qualcosa, rendiamo maiuscolo il nostro futu-
ro. Non  dobbiamo cambiare la nostra menta-
lità, ma abbiamo la possibilità di poter toccare 
con mano ciò che, fino ad  ora, abbiamo solo 
sfiorato col pensiero. 

#weareblues 
#carpediem 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - PIEDIMULERA 

S 
iamo arrivati alla penultima giornata di un 
campionato incredibile per i cuori Blues. Lo 
Stresa ha 180 minuti per provare a raggiun-
gere un traguardo importante. Di fronte ci 

sarà il Piedimulera, terzultimo con 29 punti, bisogno-
so di muovere la classifica per garantirsi la possibilità 
di giocarsi la permanenza in categoria, disputando lo 
spareggio salvezza in programma il 20 maggio. A San 
Giusto Canavese la squadra di Galeazzi ha consolida-
to la supremazia in 
classifica, superando 
il record di 64 punti 
ottenuto nel 2016, al 
termine del primo 
anno in Eccellenza, ha 
vinto per la dodicesi-
ma volta in trasferta, 
dove ha finora con-
quistato 39 punti in 16 
partite. Con 59 gol 
fatti ha il secondo 
miglior attacco del 
girone, in doppia cifra 
oltre a Faraci, ci sono Beretta e Bernabino con 10 cen-
tri. Brugnera è salito a quota 9. Agnesina ne ha siglati 
5, Scienza e Tuveri sono fermi a 3, Gilio, Lionello e 
Riccio 2, Frascoia e Piaia ne hanno fatti uno ciascuno.  
I gialloblu ossolani che quest’anno festeggiano i 40 
anni di fondazione stanno cercando di compiere un 
autentico miracolo sportivo. Dopo essere approdati 
nel 1991 in Seconda categoria, nel 2006 in Prima e nel 
2013 in Promozione, nel luglio 2017, dopo avere perso 
il primo turno play off con l’Accademia Borgomane-
ro, hanno beneficiato del ripescaggio in Eccellenza. 
Dopo i pareggi iniziali con Arona e Aygreville è inizia-
ta la lunga striscia negativa di 12 sconfitte. Dopo la 
sesta, è stato deciso  di dare una scossa cambiando 
l’allenatore e al posto di Davide Tabozzi è stato in-
gaggiato  Giancarlo Boldini che ha esordito pareg-

giando con gli Orizzonti United, un risultato però can-
cellato a sfavore dal giudice sportivo e così la serie di 
sconfitte non si è attenuata e dopo quella interna del 
12 novembre con il Lucento, si ha deciso  di richiama-
re il tecnico omegnese. Il 3 dicembre un gol di Cu-
gliandro ha permesso agli ossolani di conquistare ad 
Alice Castello la prima storica vittoria in Eccellenza. 
Una settimana dopo 1-3 casalingo proprio contro i 
“Blues” e ultima di andata con un altro tassello indi-

menticabile: la vittoria per 2
-1 a Borgosesia contro La 
Biellese. 
Il ritorno è iniziato perdendo 
3-1 ad Arona, poi 1-1 al 
“Forlano” con l’Aygreville, 
quindi Marco Fernandez 
man of the match a San 
Maurizio Canavese nel 4-1 
che rappresenta uno degli 
snodi cruciali della risalita in 
classifica. Poi tiene testa alla 
capolista Trino che però al 
94’ ottiene la vittoria per 2-

1. Febbraio inizia con la sconfitta 3-0 a Romentino. 
Poi 2-0 al Baveno e 1-0 nel derby di Villadossola con-
tro la squadra di Mellano. Il 25 matura un pareggio 
senza reti contro la Pro Settimo e aggancia il Pavaro-
lo a 19 punti, battendolo poi 6-1 esattamente un me-
se dopo, dopo avere ottenuto un solo punto nella 
doppia trasferta a Cigliano e Hone. Sconfitta su rigo-
re alla vigilia di Pasqua contro il Lucento, vittoria per 
4-1 sul Borgovercelli, con l’identico risultato esce bat-
tuto dal “Pedroli” di Verbania, mentre basta un gol di 
Andrea Fernandez per avere ragione dell’Alicese. A 
180 minuti dalla fine si ha il quadro completo di una 
rimonta che soltanto chi ci ha creduto fino in fondo è 
stato in grado di attuarla e adesso  mancherebbe sol-
tanto il lieto fine. I numeri inequivocabili certificano di 
appena 2 punti conquistati nelle prime 14 giornate, 
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poi 27 nelle successive 18. Complessivamente in casa 
ha vinto 4 volte, 3 sono stati i pareggi e 9 le sconfitte, 
mentre in trasferta 4 i successi, 2 le divisioni della po-
sta e 10 le gioie per le squadre avversarie. Quartulti-
mo attacco del girone con 34 reti fatte, 12 da Giovan-
ni Romano, 9 da Marco Fernandez, 5 da Paganini, 4 
da Andrea Fernandez, 2 da Cugliandro, una da Vadalà 
e Violi.  La difesa è la terza peggiore con 54 reti incas-
sate. Domenica mancheranno per squalifica il portie-
re Galli e Ambrosiani, due dei tanti ex della sfida. Gli 
altri sono Barantani e Frascoia da una parte, Paganini 

e Violi nella squadra presieduta da Beniamino Tomo-
la, che quest’anno festeggia i 20 anni al vertice della 
società, che in comune con i “Blues” può anche anno-
verare uno dei più bravi tecnici che si sono distinti nel 
mondo calcistico del Vco: Ernesto Gori. I precedenti 
in partite di campionato: 17 ottobre 1993 (Seconda 
categoria) Stresa – Piedimulera 2-1. 11 marzo 2007 
(Prima categoria) Stresa – Piedimulera 4-1. 6 aprile 
2014 (Promozione) Stresa – Piedimulera 1-2. 26 aprile 
2015 (Promozione) Stresa – Piedimulera 2-0 

A cura di Andrea Marguglio 

G 
iovedì 19 aprile la squadra “Pulcini” dello 
Stresa ha vinto la fase primaverile del pro-
prio campionato, bissando il successo otte-
nuto a dicembre in quella autunnale. Alla 

guida dei “Piccoli Blues” c’è Stefano Ferrario che ha rag-
giunto il prestigioso traguardo delle  400 partite a servi-
zio della squadra borromaica, suddivise in 231 da calcia-
tore,  37 da vice allenatore di Bolzoni ed Enfi, 132 alla 
guida dei bambini che ha 
iniziato a crescere dal 2013 
dirigendo la scuola calcio. 
Nato a Stresa il 12 novem-
bre 1974, tre giorni dopo un 
campione di livello mondia-
le qual è stato Alessandro 
Del Piero, Stefano da sem-
pre di fede milanista e quasi 
come un segno del desti-
no,da quando frequentava 
la seconda media fino al 
termine del liceo ha abitato 
con la sua famiglia nella casa situata dietro le panchine 
del “Forlano”. Ha iniziato il percorso di calciatore nella 
Nebbiunese, per poi passare a Lesa, un anno nei Giova-
nissimi e poi negli allievi del Ramate, che a fine anni 80 
era un’importante fucina di talenti che hanno spiccato il 
volo nel calcio dilettantistico. Nell’estate 1991 Stefano è 
stato ingaggiato dalla Juve Domo, appena retrocessa 
dall’Interregionale e facente parte del neonato campio-
nato di Eccellenza. Cinque anni in maglia granata, 112 
presenze e la retrocessione in Promozione nel 1996. Ma 
il mediano mantiene la categoria andando a giocare per 
due anni nell’Omegna di Paolo Ottina. Sono 44 le volte 
che indossa la maglia rossonera, 48 invece le partite 
disputate sempre in Eccellenza con il Crevolamasera di 
Livio Fantone. Nel 2000 va in Promozione a Briga dove 

gioca 28 volte, nel 2001 l’approdo a Barengo, dove sono 
32 le presenze e vince il campionato. 
Il 27 ottobre 2002 finalmente fa il suo esordio con la 
squadra del suo paese, in cui gioca anche il fratello mi-
nore Matteo e il cognato, bandiera storica Mattia Lego. 
Quel giorno contribuisce alla rimonta vincente per 3-1 
sulla Montecrestese. Fu quello un campionato di vertice 
e dopo un entusiasmante duello con la Cristinese, il ri-

torno in Promozione dopo 14 
anni lo Stresa lo ottenne l’8 giu-
gno a Momo battendo 2-1 il Ca-
vaglià nello spareggio play off. 
Saranno 9 le stagioni che ve-
dranno Stefano fra gli elementi 
cardine di uno Stresa a immagi-
ne e somiglianza del proprio 
condottiero Antonello Foti, che 
giocò per 6 anni in Promozione 
e 3 in Prima categoria. Il 16  apri-
le 2011, con il 3-3 serale a Castel-
letto Ticino, si è conclusa la feli-

ce esperienza agonistica con i “Blues”, contraddistinta 
anche da 9 reti. Poi un anno a Vogogna  allenato dal suo 
grande amico Omar Lomazzi, decimo posto, 29 presen-
ze e un gol in maglia biancoverde. Quindi l’ultima sta-
gione da calciatore a Piedimulera. Sono 19 le presenze e 
una rete fatta in un campionato chiuso in seconda posi-
zione , senza sconfitte esterne e con lo storico passag-
gio in Promozione ai supplementari, nello spareggio 
disputato il 9 giugno 2013 a Suno e vinto 2-1 contro il 
Quincitava. Ha così dato anche il proprio contributo per 
un altro importante traguardo della società ossolana, 
che proprio oggi sfiderà la capolista, in una domenica 
che potrebbe essere indimenticabile.                           

Andrea Marguglio 
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STEFANO FERRARIO: 400 VOLTE BLUES 




